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Martedi 15 Dicembre per l’intera giornata il Tavolo genovese degli enti di Servizio civile sarà 
presente in tutta la città di Genova con decine di piccole iniziative per festeggiare la Giornata del 
servizio civile e dell’obiezione di coscienza, ma soprattutto per denunciare il costante ed 
esponenziale taglio alle risorse e la conseguente diminuzione di giovani in Servizio Civile Nazionale. 

Gli Enti di Servizio Civile Genovesi aderenti al Tavolo affiggeranno nelle proprie sedi due diversi tipi 
di locandine: una con lo slogan “Qui si fa servizio civile” segnalerà le sedi in cui sono presenti 
giovani in servizio civile, e l’opportunità loro offerta di crescere ed essere utili alla comunità; l’altra 
con la frase “Qui non si fa servizio civile” indicherà invece le molte, troppe sedi senza giovani in 
servizio civile.  

Unitamente a questo ogni Ente proporrà ai cittadini, mediante un piccolo evento, di riflettere sul 
fatto che nella nostra città centinaia di giovani sono impegnati in progetti di servizio civile che 
hanno un’importante ricaduta sulla comunità. Ci sono ragazze e ragazzi che silenziosamente 
operano in progetti di assistenza agli anziani, ai disabili, ai malati terminali, ai minori, alle persone 
uscite dal carcere; in progetti culturali di tutela del patrimonio storico e artistico, in progetti 
ambientali di salvaguardia del territorio, in progetti di protezione civile.  Quindi giovani, tra i 18 e i 
28 anni, che a Genova e nel resto di Italia, con il loro servizio, contribuiscono alla difesa delle 
nostre comunità .  

In tal modo il Tavolo degli Enti di servizio civile intende portare all’attenzione di tutti i cittadini 
come, a causa dei tagli ai fondi statali, quest’opportunità sia negata alla maggior parte dei ragazzi 
e delle ragazze che ne hanno fatto richiesta. Una drastica riduzione di fondi – erano 250 milioni di 
euro nel 2008, sono 170 nel 2009 e saranno 125 nel 2011 – che ha fatto precipitare gli avvii dei 
giovani da 45.000 a 25.000. 

E quindi il giorno 15 Dicembre la città di Genova verrà invasa da decine di iniziative di festa e di 
protesta:  



Arci Servizio Civile presso il Circolo Arci Belleville ( Vico Calvi) dalle ore 18,30 alle ore 20,30 
organizza un aperitivo, con proiezione di un video realizzato dai volontari/e in servizio civile e 
saranno raccolte firme sulla petizione  “Dare un futuro al Servizio civile nazionale”; nell’antistante 
Piazza Fossatello  raccolta firme e simil-pentolaccia (aereo in cartapesta  a simulare un 
cacciabombardiere F35 contenente dolciumi)  per bambini del gruppo infanzia e adolescenza di 
Arci  in collaborazione con il Cesto; le Acli nella sede di Via Tanini 3R  a Borgoratti dalle ore 17 alle 
ore 19 offriranno un aperitivo, raccoglieranno firme  ed esporranno la mostra “Dall’obiezione di 
coscienza al servizio civile”; Le cooperative sociali Coopsse e La Salle dalle ore 10 alle ore 12 
promuovono un incontro tra i ragazzi del centro di educazione al Lavoro “Tempi Moderni” e alcuni 
volontari in servizio civile per dialogare sui temi della nonviolenza, delle buone pratiche di pace, 
del sentirsi cittadini interculturali e tolleranti; Associazione  Divertime di Via Ca dei Trenta a Trasta 
produrrà delle spillette che verranno distribuite alla cittadinanza con la scritta “Servizio Civile. SI 
GRAZIE” oltre all’esposizione di una mostra fotografica con foto dei volontari in servizio civile e 
raccolta firme; lo Sportello del Consumatore di Via del Colle esporrà sulle sue vetrine una mostra 
fotografica, raccoglierà firme e distribuirà alla cittadinanza dei “pensieri di pace”; La Compagnia 
della Misericordia offrirà un rinfresco con raccolta firme nella sede  di Via san Donato 6; la rete 
delle Pubbliche Assistenze che non ha avuto nessun progetto approvato per il 2009 affiggerà in 
tutte le sue sedi la locandina di protesta e in alcune raccoglierà firme;  il Settore Migranti dell’Arci 
di Via San Luca allestirà la sala di accoglienza degli utenti  con mostra fotografica e distribuzione di 
torroncini con su scritto “15 dicembre – giornata di festa protesta per il servizio civile” e cartello 
plurilingue che spiega l’evento; la Caritas presso la Comunità del servizio Civile al Monastero dei 
S.S. Giacomo e Filippo organizza un “Firma-Thè” con proiezioni di materiali video inerenti il servizio 
civile e le tematiche proposte dalla campagna “Dare un futuro al servizio Civile”; esposizione 
locandine e raccolte firme a sostegno del servizio civile nazionale saranno effettuate presso le sedi 
di Confcoopetative – Federsolidarietà,  del Movimento  Ragazzi (nelle sedi di salita Mascherona, 
Via Parini 16 e 21, Salita Oregina 48), presso le sedi gestite dalla cooperativa La Comunità, presso 
Unione italiana Lotta alla Distrofia Muscolare (UILDM) . l’istituto David Chiossone,  l’Associazione 
Paratetraplegici Liguria (sedi di Capolungo e Santa Margherita). Anticipazione della festa-protesta 
il giorno 12 Dicembre da parte di Legambiente che ha effettuato un’installazione di finti pacchi 
regalo (su cui erano  esposte le foto dei volontari e alcuni cartelli con la spiegazione  sul senso 
della protesta degli Enti in merito ai tagli statali al servizio civile) in Via XX Settembre a partire dalle 
ore 15.  

Insomma in tutti i Municipi genovesi (e anche in un po’ di Provincia) gli enti si presenteranno alla 
città sottolineando l’importanza che il servizio civile ha per le nostre comunità e per i giovani che 
possono (sempre meno grazie ai tagli) fare un’esperienza di cittadinanza attiva. 
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